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Il Convegno annuale del Centro Italiano per la Ricerca Pedagogica (CIRPED), 
giunto nel 2025 a una tappa particolarmente significativa, ha assunto la forma e 
la funzione di un vero e proprio giubileo dell’educazione. Tale carattere fondativo 
non si è limitato a riflettere i percorsi di ricerca e innovazione sviluppati dall’IP-
Lab e dagli altri momenti di confronto promossi negli anni dalla Società scientifica, 
ma ha rappresentato soprattutto l’occasione per una rielaborazione critica e corale 
delle diverse prospettive pedagogiche, nel segno di un ripensamento delle finalità, 
delle pratiche e delle traiettorie future. 

Il titolo scelto per questa edizione – 2000-2025: Con-fini educativi tra genera-
zioni – non si configura, dunque, come un mero richiamo celebrativo, bensì come 
un invito a interrogare in profondità i mutamenti che hanno segnato gli ultimi 
venticinque anni di storia educativa e a immaginare percorsi di ricerca inediti. 
L’arco temporale 2000-2025 è stato infatti attraversato da trasformazioni globali 
che hanno inciso in maniera profonda, e talvolta traumatica, sull’educazione, ri-
pensandone linguaggi, contesti e significati. 

La diffusione pervasiva delle tecnologie digitali, ormai divenute ambienti quo-
tidiani di socializzazione e apprendimento (Buckingham, 2007; Jenkins et al., 
2009), ha trasformato radicalmente azioni, pratiche e relazioni, ridefinendo i con-
testi formali, informali e non formali e modificando le dinamiche di comunica-
zione. In questo quadro si sono riconfigurati i rapporti tra insegnanti e studenti, 
ma anche quelli tra le generazioni. Parallelamente, la globalizzazione ha intensifi-
cato incontri e confronti culturali, mettendo in discussione i modelli educativi 
tradizionali e rafforzando l’esigenza di nuove forme di cittadinanza interculturale 
(Appadurai, 1996; Banks, 2008). 

Le emergenze globali – dalla crisi climatica alla pandemia da Covid-19, fino ai 
conflitti armati – hanno imposto sfide inedite, costringendo scuole e università a 
reinventare in tempi brevissimi modalità di insegnamento, forme di cura educativa 
(Nussbaum, 2011) e strategie di coesione sociale (Reimers, 2022). La questione 
dell’inclusione, sotto il profilo sociale, culturale e politico, ha assunto una centralità 
crescente, imponendo di riconsiderare l’educazione come diritto, fondamento de-
mocratico e strumento di giustizia sociale (Freire, 1970/2022; Nussbaum, 2011). 

In questo scenario, le professionalità educative hanno subito una profonda ri-
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definizione. A insegnanti, educatori e formatori si richiedono oggi nuove compe-
tenze, nuove responsabilità e capacità di resilienza, che travalicano la dimensione 
tecnica per assumere un forte carattere etico-politico. Come osserva Meirieu 
(2013), insegnare significa sempre scommettere sulla libertà dell’altro, una libertà 
che chiede spazi educativi in grado di mediare tra memoria e innovazione, radi-
camento e apertura, costituendo così il nucleo di una professionalità educativa au-
tentica. 

In questa prospettiva, l’immagine del confine si rivela categoria interpretativa 
potente: non solo come limite, ma anche e soprattutto come possibilità di attra-
versamento, transizione e mediazione. Il confine educativo diventa il luogo in cui 
le generazioni si incontrano, si riconoscono e costruiscono saperi, valori e memo-
rie; ma è anche lo spazio in cui emergono conflitti, tensioni e necessità di ridefi-
nizione, stimolando la ricerca di nuove forme di convivenza e di giustizia. Qui il 
sapere autentico non riduce la complessità, ma la affronta; i confini educativi, 
lungi dall’essere barriere, si configurano come crocevia di possibilità in cui tensioni 
e opportunità si intrecciano. 

Il richiamo al giubileo ha rafforzato questa impostazione. Giubileo, in ambito 
educativo, significa sospensione, rinnovamento, restituzione di senso. Non si tratta 
soltanto di celebrare un quarto di secolo di studi, pratiche e politiche educative, 
ma di collocarli in una prospettiva di bilancio critico che consenta al tempo stesso 
di ricordare ciò che è stato, interrogare le trasformazioni in corso e aprire nuovi 
orizzonti futuri. 

Il Convegno di Napoli ha rappresentato, in questa direzione, un momento pri-
vilegiato per ripensare tali questioni, incarnando pienamente un’impostazione ca-
pace di coniugare l’ampiezza del dibattito, la profondità delle analisi e la pluralità 
delle prospettive, come dimostrano la sua struttura e le diverse sezioni tematiche 
coinvolte.  

Fin dall’apertura dei lavori, con i saluti istituzionali e gli interventi dei rappre-
sentanti delle principali società scientifiche pedagogiche italiane, è emerso il valore 
della sinergia tra comunità accademiche e istituzioni, insieme alla necessità di un 
approccio partenariale nella risoluzione dei problemi educativi. L’introduzione ai 
lavori ha offerto una prima contestualizzazione scientifica, richiamando l’urgenza 
di un approccio critico ai confini educativi contemporanei. Il successivo confronto 
ha permesso di ampliare ulteriormente lo sguardo, mostrando come le dinamiche 
educative siano inscindibilmente legate a questioni giuridiche, sociali e politiche, 
e richiedano dunque un approccio interdisciplinare per essere affrontate. 

I problemi affrontati hanno toccato i nodi cruciali del presente: le relazioni so-
ciali e digitali, le trasformazioni degli ambienti di apprendimento, le sfide dell’in-
clusione, il ripensamento delle professionalità educative e le nuove frontiere della 
ricerca educativa. Ogni sessione ha restituito la complessità del campo, mettendo 
in dialogo prospettive diverse, integrando evidenze empiriche e riflessioni teoriche, 
e stimolando l’incontro tra approcci scientifici e pratiche formative. 

Nello specifico, la prima sezione, Relazioni umane, sociali e digitali: dalla Media 
Education all’AI, ha indagato le trasformazioni dei legami interpersonali e delle 
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pratiche comunicative nell’era digitale. Partendo dall’evoluzione della media edu-
cation, ha esplorato la transizione verso ambienti influenzati dall’intelligenza arti-
ficiale, evidenziando come i processi didattici debbano costantemente confrontarsi 
con mutamenti accelerati e complessi (Postman, 1992). L’analisi ha sottolineato 
l’interazione tra tecnologie, linguaggi e relazioni sociali, rimarcando la necessità 
di ripensare spazi e pratiche educative. 

La seconda area, Educazioni e transizioni: ambienti, comunità e patrimoni, ha 
posto al centro le transizioni educative come processi che coinvolgono ambienti, 
comunità e patrimoni culturali, con particolare attenzione alle dimensioni ecolo-
giche e interculturali. L’educazione è stata considerata come mediazione tra passato 
e futuro, tra radicamento locale e apertura globale, sottolineando la responsabilità 
di istituzioni ed educatori nel sostenere percorsi di continuità e innovazione. 

La terza area, Consapevolezza, responsabilità e partecipazione: educare all’inclu-
sione, ha tematizzato l’educare all’inclusione come pratica critica centrata su citta-
dinanza e democrazia. È stato ribadito come la valorizzazione delle differenze e la 
promozione della partecipazione attiva siano condizioni essenziali per costruire 
società più eque e inclusive, mostrando che educare alla responsabilità non è mai 
neutro, ma sempre un atto politico e culturale. 

La quarta area, Professionalità Educative, Insegnamento e Didattiche tra muta-
menti, sfide ed 

emergenze, ha approfondito il tema della ridefinizione dei ruoli e delle compe-
tenze in un contesto di rapidi cambiamenti sociali e culturali. Le sessioni hanno 
evidenziato la necessità di ripensare formazione e sviluppo professionale di inse-
gnanti ed educatori, sottolineando come la professionalità autentica richieda non 
solo abilità tecniche, ma anche capacità di adattamento, resilienza e responsabilità 
etico-pedagogica. 

L’insieme delle sessioni ha evidenziato come l’educazione contemporanea non 
possa essere intesa semplicemente come insieme di pratiche o istituzioni, ma come 
un campo dinamico di ricerca, in cui teoria, evidenze empiriche e pratiche for-
mative si intrecciano costantemente. In questa ottica, l’educazione si configura 
come punto di incontro tra saperi e forze in continua evoluzione, in cui le relazioni 
tra contesti, attori e strumenti di apprendimento costituiscono oggetti privilegiati 
di indagine scientifica. 

In tale quadro interpretativo, parlare di confini significa affrontare le interse-
zioni tra saperi, pratiche e contesti, ma anche analizzare le tensioni tra continuità 
e cambiamento, tradizione e innovazione, radici e aperture, esplorando le media-
zioni culturali e educative necessarie per comprendere la complessità dei processi 
formativi e le emergenze del nostro tempo. Queste ultime hanno reso evidente la 
vulnerabilità dei sistemi educativi, ma anche la loro straordinaria capacità di in-
novazione.  

Il confine educativo si presenta, quindi, come laboratorio di ricerca privilegiato, 
capace di interrogare i modi in cui istituzioni e comunità rispondono a sfide ine-
dite, generando nuove forme di conoscenza, responsabilità sociale e cittadinanza 
globale. 
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La ricerca educativa “sui confini e dei confini” permette di osservare e docu-
mentare sistematicamente le tensioni tra continuità e cambiamento, fornendo 
strumenti concettuali e metodologici per generare nuova conoscenza, orientare 
pratiche consapevoli e sostenere politiche educative più efficaci, inclusive e soste-
nibili. La nozione di confine educativo, in questa prospettiva, assume valenza epi-
stemica, consentendo di analizzare le intersezioni tra conoscenze, pratiche e 
contesti, e di esplorare le mediazioni necessarie per comprendere la complessità 
dei processi educativi. 

Il volume che raccoglie gli Atti del Convegno intende dare testimonianza di 
un lavoro intenso e corale, in cui ogni contributo rappresenta un tassello di una 
riflessione più ampia. Si tratta di una riflessione che riguarda la responsabilità delle 
generazioni adulte verso i giovani, ma anche la capacità di costruire alleanze edu-
cative tra generazioni diverse, in un tempo segnato da incertezze ma anche da 
nuove possibilità. 

Se è vero che l’educazione è sempre un atto politico e mai neutro, allora il com-
pito che oggi si pone alla pedagogia è quello di orientare le società verso modelli 
più giusti, inclusivi e sostenibili. In questa direzione, il CIRPED, insieme alle altre 
società scientifiche, conferma la propria missione di presidio culturale, laboratorio 
di innovazione e comunità di pratiche di ricerca. Gli Atti qui raccolti restituiscono 
non soltanto la ricchezza di una giornata di lavori, ma soprattutto la vitalità di un 
pensiero pedagogico che non teme di confrontarsi con le sfide del tempo, che as-
sume i confini non come ostacoli, ma come possibilità, e che si proietta verso il 
futuro con la consapevolezza che l’educazione resta, oggi come ieri, il bene comune 
più prezioso per la costruzione di una società democratica e solidale, perché, l’edu-
cazione non è un travaso, ma un atto di libertà che genera libertà. 

Come ha ricordato Hannah Arendt (1961/2017), l’educazione è il luogo in 
cui si decide se amiamo abbastanza il mondo da assumerci la responsabilità di 
conservarlo e trasformarlo. È proprio questo, oggi, il compito della pedagogia: as-
sumere i confini non come barriere, ma come possibilità di rinnovamento, nella 
convinzione che l’educazione resti, oggi come ieri, il bene comune più prezioso 
per il futuro delle nostre società. 
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Abstract  
 
Il sistema educativo italiano affronta oggi sfide complesse nell’insegnare i 
valori civici e nel promuovere l’inclusione in un contesto caratterizzato dalla 
diversità culturale e dal rapido avanzamento tecnologico. All’interno di que-
sto scenario, una proposta educativa che possa prevedere l’integrazione tra 
l’intelligenza artificiale e le metodologie che applicano principi ludici in 
contesti educativi formali potrebbe migliorare sia il coinvolgimento dei di-
scenti che le pratiche educative. In tal senso, il supporto didattico “Colla-
borate and Think” (CaT), un gioco di società integrato all’assistente vocale 
di ChatGPT e concepito sui principi del costruttivismo sociale, teoria che 
valorizza la collaborazione tra i discenti per il raggiungimento di obiettivi 
educativi condivisi, potrebbe incoraggiare l’insegnamento dell’educazione 
civica tra gli studenti in età adolescenziale. Per validarne l’efficacia, sarà in-
trapreso uno studio empirico che, attraverso un approccio metodologico 
misto, mira a valutarne l’impatto circa il benessere psicologico, le capacità 
socio-relazionali e il grado di inclusività tra gli alunni della scuola seconda-
ria.  
 
Parole chiave: Gamification; IA nell’Educazione; Costruttivismo Sociale; 
Didattica Inclusiva; Pedagogia Sperimentale.  
 
The Italian educational system today faces complex challenges in teaching 
civic values and promoting inclusion in a context characterized by cultural 
diversity and rapid technological advancement. Within this scenario, an 
educational proposal that integrates artificial intelligence with methodolo-
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gies applying ludic principles in formal educational contexts could improve 
both learner engagement and educational practices. In this regard, the edu-
cational support tool “Collaborate and Think” (CaT), a board game inte-
grated with ChatGPT’s voice assistant and designed on the principles of 
social constructivism, a theory that values collaboration among learners to 
achieve shared educational objectives, could encourage the teaching of civic 
education among adolescent students. To validate its effectiveness, an em-
pirical study will be undertaken that, through a mixed methodological ap-
proach, aims to evaluate its impact on psychological well-being, 
socio-relational skills, and the degree of inclusivity among secondary school 
students.  
 
Keywords: Gamification; AI in Education; Social Constructivism; Inclusive 
Teaching; Experimental Pedagogy. 

 
 

1. Introduzione  
 

Negli ultimi anni in Italia sono avvenuti dei profondi cambiamenti sociali e cul-
turali dettati da un aumento dei flussi migratori (Mussi, 2024). Questi mutamenti 
sono coincisi con uno spostamento della popolazione verso valori post-materialisti 
(Aassve et al., 2024), con la crescente richiesta di contenuti politici personalizzati 
(Pasini et al., 2023). Tutto ciò ha alimentato delle divisioni quale conseguenza di 
una “erosione del terreno comune” (Alexander, 2024). Per invertire questo trend, 
il governo centrale ha scelto di reintrodurre l’educazione civica nelle scuole, con 
lo scopo di favorire l’inclusione e di limitare la suddetta frammentazione sociale 
(Ciccarelli, 2023). Tuttavia, la carenza di docenti specializzati e lo scarso interesse 
da parte degli studenti nei confronti di queste tematiche (Hidayah et al., 2024), 
rendono difficoltosa la diffusione di questa disciplina (Damiani et al., 2024; 
Magni, 2024). In tal senso, le strategie d’insegnamento che fanno riferimento ai 
principi del costruttivismo sociale di Lev Vygotsky, (1978), ossia a un framework 
teorico che postula conoscenza e realtà quali capacità costruite attraverso processi 
e interazioni sociali (Tasos, 2024); si sono dimostrate più incisive rispetto alle pra-
tiche didattiche convenzionali nel diffondere concetti e nozioni propri dell’edu-
cazione civica anche tra i docenti che insegnano discipline diverse (Bunde, 2023; 
Khalid et al., 2025; Portere, Briede, 2019). Ciò è dovuto alla natura stessa di que-
sto approccio, il quale privilegia la collaborazione attiva tra gli studenti e quindi 
l’inclusione implicita al fine di perseguire un obiettivo didattico comune (Brun-
dage et al., 2022). In linea con questi principi, l’utilizzo della metodologia della 
gamification (Huizinga, 2008) in ambito educativo, ossia l’adozione di tecniche 
di game design quali ad esempio le classifiche di rendimento, i punti e i premi ma-
teriali e immateriali (Ali et al., 2023; An, 2020; Ferreira Costa et al., 2023); se in-
trodotta all’interno di contesti strutturati quali possono essere gli ambienti 
scolastici, incoraggiano l’aderenza e il rendimento dei discenti (Ansar & George, 
2023). Quanto descritto riflette il pensiero di Johan Huizinga (1950), secondo 
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cui le pratiche di gioco vengono percepite come attività volontarie caratterizzate 
da regole specifiche, che si svolgono entro un tempo e uno spazio designati e fi-
nalizzate al raggiungimento del piacere attraverso la competizione. L’efficacia di 
questi approcci teorici trova conferma empirica nello studio di Zakiyyah Afrahas 
Sholikhah et al., (2024), i quali hanno condotto un progetto di ricerca sul terri-
torio indonesiano che si è focalizzato sull’ottimizzazione dell’attenzione degli stu-
denti del quarto anno della scuola primaria durante l’apprendimento 
dell’educazione civica. L’esperimento consisteva nell’esaminare l’efficacia del gioco 
da tavolo educativo “Guess Who?” (Indovina Chi?) nell’ottimizzare lattenzione e 
la partecipazione degli studenti durante l’apprendimento di concetti e nozioni 
propri di questa disciplina. Il gioco in questione era stato precedentemente mo-
dificato dal team di ricerca con elementi che evidenziavano la diversità culturale 
indonesiana. Al termine dell’esperimento, i risultati emersi in seguito all’analisi 
qualitativa hanno sottolineato dei miglioramenti riguardanti la comprensione dei 
temi trattati, l’aderenza, il coinvolgimento e la motivazione degli studenti. Inoltre, 
è stato osservato un aumento del grado di inclusione e un potenziale migliora-
mento delle abilità sociali tra i partecipanti allo studio.   

Sulla base di questi risultati promettenti e della necessità di adattare tali ap-
procci al contesto italiano, il team di ricerca propone la realizzazione di un hybrid 
board game denominato “Collaborate and Think” (CaT), un gioco di società sup-
portato dall’intelligenza artificiale (IA) che, compatibilmente con i principi del 
costruttivismo sociale e grazie all’utilizzo della metodologia della gamification, 
vuole promuovere l’insegnamento dell’educazione civica con un particolare focus 
sull’inclusività.  

 
 

2. L’introduzione dei sistemi di intelligenza artificiale in ambito pedagogico: una 
grande opportunità o una minaccia allo sviluppo del pensiero critico?  
 

Il 30 novembre del 2022, Sam Altman annuncia al mondo ChatGPT, un sistema 
di intelligenza artificiale (IA) in grado di generare testi e di dialogare con gli utenti 
comprendendo significato e contesto (Scott, 2024). Questa tecnologia ha avuto 
una diffusione senza precedenti, raggiungendo i 100 milioni di utenti in un paio 
di mesi e producendo dei profondi cambiamenti nella società (Loh, 2024). Il mo-
tivo di questo successo è probabilmente dovuto alla capacità di questo sistema di 
velocizzare esponenzialmente dei compiti altrimenti lunghi e logoranti quali ad 
esempio l’analisi dei dati, la creazione di contenuti grafici, la scrittura di codici di 
programmazione e la redazione e la traduzione di testi (Khurana, Vaddi, 2023). 
Pertanto, questa sua versatilità ne ha permesso l’adozione in diversi contesti quali 
ad esempio la sanità e le realtà aziendali di tutto il mondo (Azaria et al., 2024; 
Magruder et al., 2023). Anche in ambito educativo ChatGPT, insieme agli altri 
competitors che si sono succeduti negli ultimi anni, ha guadagnato rapidamente 
spazio in quanto questi sistemi si possono adattarsi ai diversi stili di apprendi-
mento, distinguendosi per la loro capacità di inclusione (Bura, 2025). Ciò è do-
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vuto alla loro capacità di promuovere esperienze di apprendimento personalizzate 
che soddisfano le diverse esigenze degli studenti, senza esprimere tuttavia pregiu-
dizi nell’elaborazione del linguaggio ne tantomeno valutazioni rispetto alla loro 
performance (Güven et al., 2025). Inoltre, queste tecnologie comportano anche 
dei vantaggi per il corpo docente, il quale può generare contenuti didattici ex novo 
quali slide, prove di valutazione, compiti da assegnare a casa e attingere a contenuti 
multimediali in modo rapido e intuitivo (Achour et al., 2024; Nugroho et al., 
2024). Tuttavia, un uso improprio di queste tecnologie può indurre gli studenti 
in errore, in quanto trattandosi di algoritmi basati su un sistema probabilistico e 
non deterministico, possono esserci dei refusi nelle risposte o, in certi casi, delle 
comunicazioni fuorvianti (Jang, Lukasiewicz, 2023). Inoltre, un eccessivo affida-
mento ai sistemi di IA, può provocare una riduzione della capacità di pensiero cri-
tico in quanto gli individui, dipendendo maggiormente dall’intelligenza artificiale 
per informazioni e risoluzione dei problemi, possono vedere diminuire la loro ca-
pacità di analizzare, valutare e sintetizzare le informazioni in modo indipendente 
(Bai et al., 2023). Quanto affermato viene corroborato dai risultati ottenuti da 
Kosmyna et al., (2025), i quali in uno studio condotto nella città di Boston (Stati 
Uniti) che ha visto la partecipazione di 60 studenti di un compresa tra i 18 e 39 
anni appartenenti a 5 diverse università sparse sul territorio; hanno testato l’im-
patto di queste tecnologie sulle capacità cognitive. I ricercatori hanno suddiviso il 
campione in tre gruppi sperimentali:  

 
1) un gruppo LLM che poteva utilizzare solo sistemi di intelligenza artificiale; 
2) un gruppo Search engine che poteva utilizzare solo sistemi di ricerca web senza 

però poter accedere ai sistemi basati sull’IA;       
3) un gruppo Brain only che doveva fare affidamento solo sulla propria cono-

scenza senza utilizzare le suddette tecnologie.      
 
Dopo 4 mesi di sperimentazione, lo studio ha evidenziato che l’uso dei sistemi 

di IA come ChatGPT, nel contesto della scrittura di saggi ha avuto un impatto 
misurabile sui partecipanti del gruppo LLM, i quali hanno mostrato prestazioni 
peggiori a livello neurale, linguistico e di punteggio rispetto al gruppo che non ha 
utilizzato strumenti basati sull’IA. Mentre, per quanto concerne il gruppo Search 
engine, sono stati totalizzati dei punteggi intermedi.  

Grazie a queste evidenze Kosmyna et al., (2025) hanno concluso che l’utilizzo 
estensivo dei sistemi di IA può portare a una diminuzione delle capacità di pensiero 
critico, dovuta a un minor impegno nei processi di analisi profonda e a una minore 
formazione della memoria a lungo termine. Sebbene questi risultati possano sco-
raggiare circa l’utilizzo di queste tecnologie, in realtà forniscono delle preziose in-
dicazioni in merito agli approcci da adottare nei contesti educativi, i quali devono 
essere ridisegnati a vantaggio dello sviluppo del pensiero critico (Bryan, Carpenter, 
2022). Tuttavia, per perseguire questo obiettivo bisogna tener conto dei cambia-
menti attuali, con una particolare attenzione nei confronti della generazione 
odierna, la quale risulta iper-stimolata rispetto al passato (Akbar et al., 2023; 
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Kulpa-Puczy ska, 2024). Pertanto, un approccio didattico che possa contemplare 
l’utilizzo della metodologia della gamification, potrebbe rivestire uno spazio di-
dattico capace di favorire lo sviluppo del pensiero critico (Santos et al., 2024) poi-
ché immergendo gli studenti in esperienze di apprendimento dinamiche e 
coinvolgenti che li sfidano a interagire attivamente con i contenuti vengono in-
coraggiate le capacità di decision making, problem solving e di pensare in modo cri-
tico mentre si affrontano scenari simili alla vita reale (Nazneen, 2024). Tuttavia, 
per massimizzarne l’efficacia di un approccio didattico gamificato, è necessario 
strutturare interventi che vadano ben oltre la semplice ludicizzazione, poiché un 
approccio progettato solo per “intrattenere” il gruppo classe, difficilmente potrebbe 
arrecare dei benefici (Cavus et al., 2023; Jaftha et al., 2021; Kim, Castelli, 2021). 
Pertanto, interventi che possano privilegiare attività di gioco che prevedono fasi 
di consapevolezza critica, fasi di sintesi collaborativa e di reazione autonoma, do-
vrebbero rivestire da modelli da replicare al fine di limitare le problematiche espo-
ste in precedenza (Oro et al., 2021; Septiana, Fadhilah, 2024; Sulisworo et al., 
2024).  

 
 

3. Orientamenti metodologici: il sussidio didattico CaT  
 

L’hybrid board game CaT rappresenta un innovativo strumento didattico game-
based che integra le dinamiche ludiche di un gioco da tavolo con le funzionalità 
dell’assistente vocale di ChatGPT. Questo sussidio educativo è stato specificamente 
progettato per l’insegnamento dell’educazione civica in contesti di apprendimento 
collaborativi, utilizzando strategie di peer tutoring che, in linea con i principi del 
costruttivismo sociale (Griffin, Richard, 2023), favoriscono il raggiungimento di 
obiettivi educativi condivisi (Tasos, 2024). Il target di riferimento comprende gli 
studenti di un’età compresa tra gli 8 e i 14 anni, corrispondenti al primo e secondo 
ciclo dell’istruzione primaria e secondaria di primo grado. Per quanto concerne le 
attività di gioco, vengono sviluppate su un tabellone con 46 caselle interattive che, 
in base alle loro caratteristiche, permettono di pescare delle carte trappola, curiosità 
o sfida. Questi materiali, che di fatto costituiscono l’elemento didattico del gioco, 
sono stati creati grazie alla collaborazione con un team di esperti di educazione 
civica e in linea con le direttive del governo centrale.       

Inoltre, al gioco possono partecipare un massimo di 8 studenti divisi in 4 squa-
dre (una pedina per ogni coppia di studenti) e se i dadi lanciati offrono una coppia 
di sei, i giocatori vengono fatti ruotare dando vita a nuove compagini. Gli studenti 
possono avanzare sulla tavola lanciando i dadi, interagiscono con il proprio com-
pagno di squadra e chiedono supporto e quando pescano apposite card aiuto pos-
sono consultare l’assistente vocale di ChatGPT. Le carte domanda prevedono dei 
quesiti a scelta multipla (con quattro possibili risposte) riguardanti l’inclusione, il 
bullismo, la conoscenza e la tutela del patrimonio e del territorio, la legalità e la 
solidarietà e altri elementi che caratterizzano l’educazione civica. Mentre, le carte 
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curiosità e le carte trappola prevedono l’interazione con il suddetto sistema di IA, 
offrendo outcomes educativi riconducibili alle stesse tematiche.   

Per quanto riguarda il ruolo dell’insegnante, oltre alla supervisione durante le 
fasi di gioco, ha il compito di esemplificatore dei concetti più complessi o di quelli 
che meritano un approfondimento.     

Il gioco si conclude quando una delle squadre arriva per prima alla casella 46. 
Successivamente, è previsto un breve briefing per favorire il confronto tra i parte-
cipanti in merito ai temi appena trattati. 

 
 

4. Disegno di ricerca  
 

Lo studio che si intende intraprendere per verificare l’impatto del dispositivo CaT 
prevede l’arruolamento di circa 150 studenti appartenenti al primo anno della 
scuola secondaria di primo grado (75 per il corso convenzionale e 75 per il corso 
sperimentale), senza particolari criteri di inclusione. I test riguardanti il benessere 
psicologico (Warwick-Edinburgh Mental Well-being Scale) e le capacità socio re-
lazionali (Social and Emotional Loneliness Scale) degli studenti verranno sommi-
nistrati alla all’inizio dell’intervento e successivamente ogni 3 settimane fino alla 
fine dello studio, il quale coinciderà con la chiusura dell’anno accademico. Suc-
cessivamente, verrà effettuata una analisi della varianza per determinare i risultati.                         
Al termine della sperimentazione, saranno selezionati 20 studenti appartenenti al 
gruppo sperimentale che verranno suddivisi in 4 focus group eterogenei. Lo scopo 
di questa selezione è quella di ricavare dei dati qualitativi circa la percezione e l’im-
patto del sussidio didattico CaT sul benessere psicologico, le capacità socio-rela-
zionali e l’inclusività.  

 
 

5. Discussioni e conclusioni  
 

Questo contributo nasce da una riflessione sulle dinamiche di cambiamento sociale 
che interessano gli studenti italiani, inserendole nel quadro più generale delle tra-
sformazioni della società contemporanea. Compatibilmente con questo scenario 
si analizza il ruolo che la scuola potrebbe assumere nel limitare la frammentazione 
sociale in atto (Santilli, Scaramuzzino, 2025). In tal senso, vengono evidenziate 
delle criticità riguardanti la predisposizione degli studenti verso le tematiche pro-
prie dell’inclusione e la mancanza di docenti formati per l’insegnamento di con-
cetti e nozioni riguardanti l’educazione civica. Viste queste problematiche, viene 
proposto un approccio didattico innovativo basato su una dottrina costruttivista 
(Umar et al., 2023) che viene elargito attraverso un sussidio ludico denominato 
CaT. Questo supporto è stato immaginato per sopperire ai già citati bisogni ine-
spressi, poiché unisce l’interazione continua con dei contenuti educativi preim-
postati, elementi che sopperiscono delle esigenze di studenti e docenti (Dasoo, 
2024; Toromade et al., 2024).    
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Alla luce di queste considerazioni, si intende intraprendere uno studio empirico 
che, attraverso un approccio metodologico misto, mira a valutare l’impatto di CaT 
circa le capacità socio-relazionali e il grado di inclusività tra gli alunni della scuola 
secondaria. In tal senso, si ritiene che l’utilizzo di test validati quali la Warwick-
Edinburgh Mental Well-being Scale e la Social and Emotional Loneliness Scale, 
possano rappresentare strumenti capaci di rispondere a queste esigenze. Inoltre, 
coinvolgendo 20 studenti suddivisi in quattro focus group, si intende integrare 
un’analisi qualitativa alla fine del progetto di ricerca. In questo modo, facendo ri-
corso all’analisi tematico-riflessiva di Clarke, Braun (2017), si vuole esaminare 
l’impatto di CaT da una prospettiva diversa esaminandone, ancora una volta, il 
benessere percepito, il grado di inclusività, nonché l’inclusività. In conclusione, 
In un’epoca caratterizzata da rapide trasformazioni sociali e crescenti polarizzazioni, 
la scuola assume un ruolo cruciale nella formazione di cittadini consapevoli e in-
clusivi. Questo contributo, pur nei suoi limiti teorici, rappresenta un passo in 
avanti verso la costruzione di pratiche educative evidence-based che possano ri-
spondere efficacemente alle sfide contemporanee dell’educazione civica, contri-
buendo a formare le competenze necessarie per una cittadinanza attiva e 
responsabile tra le donne e gli uomini del futuro. 
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